
di Francesco Fain

Periodicamente il Comune di
Gorizia mette in vendita alloggi
e appezzamenti di terreno con
l’obiettivo di fare cassa. Si trat-
ta dei ciclici “Piani delle aliena-
zioni”, i quali si stanno trasfor-
mando, a causa della crisi, in
autentici libri dei sogni. Per-
ché? Perché le vendite effettive
sono ridottissime. Si è passati
dai 10.047.190,88 euro introita-
ti nel 2008 (la madre di tutte le
operazioni immobiliari fu la
vendita della “Locchi” ai vigili
del fuoco) ai 223.794,58 incas-
sati nel 2009 ai 166.470,23 del
2010. Spiccioli, insomma. Si è
verificato un crollo verticale: gli
appartamenti comunali, i cam-
pi e i boschi non interessano
più.

«Questo è il prezzo della crisi
- sottolinea il sindaco Romoli -.
Purtroppo, stentiamo a vende-
re le proprietà che non rientra-
no più nel nostro interesse».
Una chiave di lettura conferma-
ta dall’assessore al Bilancio,

Guido Germano Pettarin. «Noi
proviamo a vendere apparta-
menti e terreni anno dopo an-
no ma le operazioni concluse
con successo sono, effettiva-
mente, poche. Per fortuna che
il documento contabile non si
basa sulle alienazioni: se que-
ste fossero uno dei cespiti prin-
cipali, sarebbero dolori». Le ci-
fre sono parte integrante del bi-
lancio consuntivo che è stato
approvato l’altra notte a mag-
gioranza.

Dall’alienazione di 25 edifici,

la giunta contava (o meglio,
sperava) di incassare 868mila
250 euro nel 2011. A questa ci-
fra si aggiungono i 697.002 eu-
ro riguardanti gli appezzamen-
ti di terreno per una cifra totale
che supera di poco il milione e
mezzo di euro. Fra gli immobili
ci sono un alloggio in corso Ita-
lia 51 (valore a base d’asta
123mila euro), due apparta-
menti in località Straccis (45mi-
la euro), un alloggio in via Scod-
nik (si prevede di venderlo nel
2013 a 83mila 150). Nell’elenco

c’è anche l’immobile di via San
Michele 271 (50mila 200 euro)
oltre a 12 appartamenti di via
Gallina (i loro valori vanno da
25mila 600 a 49.270 euro) e 8 in
via Battistig (da 25.800 a
34.960). Gli altri terreni vendibi-
li (e i boschi) sono trecento: nel-
la stragrande maggioranza, si
tratta di piccoli appezzamenti
agricoli ma ci sono anche lotti
molto appettibili in vari quar-
tieri della città che il Comune
ha deciso di mettere ugualmen-
te in vendita perché non più ri-

spondenti alle nostre necessi-
tà. La maggior parte dei terreni
sono concentrati a Lucinico: si
tratta soprattutto ambiti bo-
schivi sul monte Calvario, alla
Mochetta, in località Rupis e a
Gradiscutta. Ci sono tre pro-
prietà in vendita in località Bra-
tinis, 10 a Rivis Mainizza e un
paio nella zona della Mocchet-
ta e in via Collodi. Ma ci sono
anche terreni inseriti nel Piano
di alienazione nei pressi di via
Brigata Sassari.
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Referendum comunali, la data diventa un rompicapo

Affollata e partecipata ieri se-
ra la Via Crucis guidata
dall’arcivescovo De Antoni e
che si è snodata da piazza
Sant’Antonio. De Antoni ha
parlato della sofferenza e del
futuro di Gorizia.

Parole di ammonimento e
nello stesso tempo di esorta-
zione.

Ha detto l’arcivescovo: «Sia-
mo tutti sotto la croce assie-
me a quanti assaporano
l’amarezza della delusione,
dell’umiliazione, della soffe-
renza, della privazione dei
propri cari, dei torti ricevuti,

della dignità dell’uomo calpe-
stata. Ma qui, sotto la croce di
Cristo, noi tutti, l’umanità in-
tera, non siamo soli. Qui sotto
la croce “stabat Mater”, c’era
lei, la Madre del Signore e da
lei siamo accolti e dal suo
sguardo accompagnati, dal
suo Cuore materno sostenuti
e dalla sua fede sorretti. Sia-
mo giunti vegliando fin qui
per dirle che ci aiuti ad essere
uomini e donne di coscienza;
per non favorire la nostra tol-
leranza del male e del fatto
che facilmente ci assolviamo
da esso; per mettere una fer-
ma barriera all’immoralità
che rovina i nostri ragazzi;
per dire che ci sentiamo re-
sponsabili di questa grande
comune eredità, il cui nome è
Gorizia.

«Non possiamo desiderare
una città che non ci costi
niente. Vogliamo invece una
città che sappia promuovere
un onesto e profondo rappor-
to con i valori, per dare un’au-

tentica eredità alle generazio-
ni, cercando di arricchirle di
umanità, di giustizia e di fra-
ternità. Gorizia, città del no-
stro vivere, alla fine del per-
corso della via della Croce, ti
auguriamo di saper vegliare,
sulla tua vita sociale e di per-
severare nella speranza».

Riflessioni sulle quali porre
molta attenzione; quasi un
monito ad amministratori
ma a tutti noi cittadini di con-
tribuire a innalzare la città a li-
velli per così dire di maggior
competitività ma ponendo la
giusta attenzione a evitare
quel degrado sociale che sta
minando molte altre città.

Oggi alle 22 in Duomo co-
mincerà la Veglia pasquale.
Analogamente la liturgia ver-
rà proposta in molte altre
chiese goriziane. Nel frattem-
po anche e soprattutto nella
nostra diocesi cresce l’attesa
per la visita del Santo Padre in
programma sabato 7 maggio
ad Aquileia.

La dirigente del settore bilancio
Cisint diserta l’aula. E il Pd
attacca. «Il vicesindaco ha
dichiarato che la candidata
sindaco di Monfalcone era a
casa con la febbre. Sarà anche
vero, le auguro di rimettersi
presto ed è stata degnamente

sostituita dai suoi funzionari -
attacca Portelli -. Pare però che
ieri la Cisint sia stata vista a fare
campagna elettorale in via
Romana in quel di Monfalcone.
Non mi sembra il caso di
strumentalizzare. Forse si è
ammalata in serata».

Il Pd attacca la Cisint: assente dall’aula

LE RIFLESSIONI DEL VESCOVO NELLA VIA CRUCIS

«Vogliamo una Gorizia
più ricca di umanità»

I fedeli in piazza Sant’Antonio per la Via Crucis L’arcivescovo De Antoni

Non piacciono le case
e i terreni comunali
Incassata una miseria
Dalle alienazioni 166mila euro contro i 10 milioni del 2008
Romoli e Pettarin: «È il prezzo che paghiamo alla crisi»

«Il nostro atteggiamento con-
trario sulla delibera del rendi-
conto è stato di una scontata
presa d'atto di tutti i fallimenti
amministrativi della giunta
nel 2010».

Va giù duro Federico Portel-
li, capogruppo dell’Ulivo-Pd.
Ricorda il Gect ancora al palo e
«le uniche opere realizzate nel
2010 eredità delle amministra-
zioni passate». «Dei lavori da
fare nei quartieri con il fanto-
matico tesoretto del 2010 non
c'è traccia. Con l'annunciato
tesoretto 2011 temo le cose an-
dranno esattamente allo stes-
so modo: molti annunci e zero
fatti. Ad un anno dalla fine del
mandato il bilancio della giun-
ta Romoli è desolante. Se il sin-
daco ha fatto da collante politi-
co, è la giunta ad essersi rivela-
ta in gran parte inadeguata».

Non solo. Il capogruppo fa
emergereche il Piano Esecuti-
vo di gestione, lo strumento
che deve tradurre in in obietti-
vi concreti i contenuti pro-
grammatici del bilancio, è sta-
to approvato appena il 26
agost. «Come si fa ad ammini-
strare in questo modo? Come
stupirsi se agli annunci non se-
guono mai i fatti? Come si può
aspettare oltre 8 mesi dall'ap-
provazione del bilancio per de-
finire gli obiettivi da raggiunge-
re e responsabilizzare i singoli
centri di spesa? È chiaro che
poi tutto è fermo o la giunta si
arrangia in un lento e poco in-
novativo tran tran. Nova Gori-
ca ha una marcia in più<.

Portelli: da Romoli
soltanto annunci
e poca concretezza

MANCA LA FUNZIONARIA AL BILANCIO

Corso Italia 51
Straccis 14
Straccis 14
Scodnik 1
Via San Michele 271
Via Gallina 29
Via Gallina 29
Via Gallina 29
Via Gallina 29
Via Gallina 31
Via Gallina 31
Via Gallina 31
Via Gallina 31
Via Gallina 33
Via Gallina 33
Via Gallina 33
Via Gallina 33
Via Battistig 4/6
Via Battistig 4/6
Via Battistig 4/6
Va Battistig 4/6
Via Battistig 4/6
Via Battistig 4/6
Via Battistig 4/6
Via Battistig 4/6
TOTALE ALIENAZIONE

123.00
45.000

50.200
25.630
43.500
25.860
34.840
49.270
47.300
25.600
34.840
26.000
33.500
26.000
34.840
34.960
26.670
34.190
25.800
26.670
33.700
26.390
34.490

868.250

74.000
83.150

157.150

IMMOBILI DA ALIENARE
2011

Valore
2013

Valore

PIANO
ALIENAZIONI

Referendum, battaglia di inter-
pretazioni sulla data del voto
sancita dalla delibera approvata
l’altra sera in Consiglio comuna-
le. Secondo la maggioranza si
voteranno i tre referendum co-
munali solo domenica 12 e non
anche lunedì 13 come invece
previsto per i quattro quesiti na-
zionali.

Secondo l’opposizione invece
è stata approvata, inconsapevol-
mente, una delibera che preve-
de la doppia data del 12 e 13 giu-
gno. Nelle prossime ore il sinda-
co Romoli sarà chiamato ad indi-
re ufficialmente la data della
consultazione (deve farlo entro
martedì), ma quanto successo
giovedì sera in aula ha creato ul-
teriore confusione. Ad essere vo-
tata ed approvata giovedì sera è

stata una delibera già discussa
nella precedente seduta e corret-
ta a penna dal segretario genera-
le. Il quale, per un’incompren-
sione, al posto della proposta
originaria del 19 giugno ha indi-
cato entrambe le date del 12 e
del 13 giugno, per poi corregger-
si su invito dello stesso Romoli,
confermando l’opzione della
giornata unica. Ne è uscito un
pasticcio calligrafico che non fa
luce sulla data del voto.
Le posizioni
Spiega Roldo: «Il referendum co-
munale si farà il 12 giugno. In au-
la ho chiarito più volte che met-
tevamo al voto la delibera auto
emendata nella seduta prece-
dente, che prevedeva la giornata
unica del 12 e, in deroga, la spe-
sa che saliva da 55 a 60mila euro

ed il termine per l’indizione che
passava da 60 a 45 giorni prima
del voto. Il resto non conta, fa fe-
de ciò che dicono le registrazio-
ni ed il verbale. Se si vuole rica-
marci sopra lo si può fare, ma è
politica di basso profilo: abbia-
mo fatto tutto alla luce del sole
ed abbiamo la coscienza a po-
sto». «La volontà della maggio-
ranza è di boicottare il raggiungi-
mento del quorum – commenta
invece Federico Portelli, convin-
to che a contare sia il testo della
delibera -. Oltretutto la scelta
della giornata unica non garanti-
sce la massima partecipazione
dei cittadini, e dunque i 60mila
euro saranno sprecati: non
escludo che della questione pos-
sa interessarsi la Corte dei con-
ti».

I promotori del referendum,
intanto, non stanno con le mani
in mano. «È presto per capire co-
me finirà questa situazione grot-
tesca – spiega l’avvocato Marzia
Pauluzzi -. Analizzeremo verbali
e delibere, per capire se chiama-
re in causa il tribunale, o even-
tualmente un commissario ad
acta. Di certo ci troviamo di fron-
te a tutta una serie di vizi di pro-
cedura».
Gli scenari
Oltre ad eventuali colpi di scena
sulla data, restano da scegliere
sedi dei seggi (devono essere di-
verse da quelle dei referendum
nazionali) e definire orari (lo Sta-
tuto prevede l’orario 8-20, ma
per la consultazione nazionale
si voterà 7-22).

Marco Bisiach
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